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ATTI DEL CAPITOLO SUPERIORE 

Il Rettor Maggiore. 

· Torino, 21 aprile 1935 . 

Figliuoli carissimi in O. I. 

Mi Tivolgo a voi, oggi, Solennità di Pasq~~a, che ci richiama 
alla mente la Pasq~~a Salesiana dello scorso anno coll'imponente 
e indimenticabile trionfo del nostTo Santo Fondatm·e. Ed è pm· 
proctwa?'e n~wvi e gTandiosi t?"ionfi al Padre nostro ch'io oggi 1ni 
rivolgo a voi, anzi all'intàc~ Famiglia Salesianc~. 

Il pTossimo 27 aprile, settantesimo c~nniversario della posa 
della prima piefJm del Sant~~ario eli M aria A t~siliatrice, avmnno 
inizio i lavori peT l'ampliamento della Basilica e pe1· l'eTezione 
del mon~vrnentale Alta1·e a S. Giovanni Bosco. 

D. Bosco, quando cominciò la costruzione del T empio destinato 
ad esseTe il centTo delle provvidenziali in·adiazioni dell' Opera 
Salesiana., Tivolse a tutti il s~w invito ]J erchè tutti avessero a con­
co1·1·ervi: anzi ripetuti e insistenti fu?·ono gl'inviti s~wi, finchè non 
vide condotta a termine la g?"ande imp1·esa. 
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Om che le~ Famiglia Salesiana S'i è in modo così mimbile 

clilatatc~, è giusto, anzi dove1·oso che il povero Successore del gran 

Pc~cl?·e faccia giungere 'Un s~w analogo invito ovunq~w siavi ~m 
Salesiano, 1~1w Figlia cii JVI ctTia A ~~siliat1·ice, ~m Allievo, un Ex­

allievo, ~~n Coopemto1·e, una Coope?'atricc, un amico insomma o 

~m elevato clel nost1·o grctncle Pad-re . 

C1·edm·ei di fa.?·vi il JJiù gmn torto se ctnche pe1· 1m istante io 

JJensassi che uno solo di voi ?'ict~si eli essere presente in qi~esta 

gctm di fìli ctle e c~ffettuosct clevoz·ione . Ecl i l mio invito vtwl ctvm·e 

un triplice scopo: 

l. D i ffonclm· e, sttgli esempi luminosi clel Pctcl?·e, il culto e 

l'anta?' e alla nostn~ JJi ad?" e celeste, invocata sotto il titolo eli Aiuto 

dei C1·ist·iani. 

N el tmvctglio oilierno clell'umc~nità che non sa ti·ova?·e la via 

a Gesù, fonte vera ed unica eli giustizia e eli pcwe, sono pe?'Sttaso 

di concoTTe?·e nella n~isum delle povere nostre forze al mggiungi­

mento del ve1·o benesseTe sociale, invitcmclo tutti col01·o che militano 

sotto i vessilli eli D. Bosco Santo et rencle?"Si a1Jostoli dellct devozione 
a JJi a1·ia A ttsiliatrice. Conte in passato così al pTesente anime 

inntt?ne?·evoli pot1·anno ?'ipeteTe sen.za dttbbio con cuo1·e gTato e 

nell'effttsiorw della più 1n~ra gioia: Io pu1·e come D. Bosco tt~tto 

elevo c~ JYI ctria A ttsil·iatrice. 

2. Il secondo scopo è eli cl'iffondm·e i pTincipi, le dottrine, i 
metodi ecluccttivi, le viTtù, gli esempi clel nostro Santo Fonch~.t01·e. 

Già vi d'issi altre volte che sarebbe impiccioli1·e tt·oppo l'a posto­

letto di D. Bosco JJensanclo che Iddio abbia inviato qtwsto Scmto 

JJ?'ovviclenziale solo pei Salesiani, JJe?' le Figlie di M ctTia A usi­

liat?·ice, 1Je•i loTo Allievi e peT lct Famiglia dei Coo1JemtoTi, 1Jer 

strctgntnde che sia il loro ntt??W?'O. 

No, Idclio ha mandato D. Bosco, come altTi Scmti pTovvidenziali, 

1JeT lct Chicsct e per l' ttmanità. Toccct et noi pe1·tanto fa?' conoscm·e 

et t'u.tti, con ctttivissima ]JTopaganda, il nostTo Pad?·e, diffondendone 

lct devozione, sicchè da ogni ]Ja?·te del mondo, 1·ivolgendosi lo sgttanlo 

al stw Altare che sorgerà tra breve nella Basilicct di JJi aTict A tt.)'i -
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hat?·ice,. in l'ui si t1·ovi ele~ q1~emti più si 1Jossa non solo il1Jat1·ocinio, 
ma. le~ lt~ce p·tovvielenziale elci suoi insegnamenti, ele' s~wi metoeli, 

delle~ sua lmninosa elottrina. 
3. Att~wndo l'cwcennc~to progTc~rnnut, i Salesicmi e le Figlie 

di lVI a1·ia A t~siliatrice alla1·gheranno immensamente la loro sfe?"'c~ 

d'azione, e attmenterc~nno il numero degli amici e benefc~ttori, che, 
dopo ave?' co1wo?·so genm·osc~mente all'erezione clell' Alta?" e clel nostro 
Pael?·e e ctll'ingmndimento elclla Basilicc~ clelle~ 111c~mma celeste, 

conti~tt~ino poi acl essm·e i validi collabo·rc~to1·i clelle singole Ope·rc 

locali senza dimenticare le~ generale. 
Come vedete, è ~m magnifico piano cl' azione che si elispiege~ 

inne~nzi: è ~ma specie d'anlimentosa avanzate~ sc~lesianc~ nel mondo 
qttella che io v'invito e~ co1npie1"e con zelo genm·oso. 

N è si p~~ò s~~ppo?Te che q~~ alche c~wre ristretto tema eli veele1· 
menomate le OzJere locali peT lo speciale aiuto da p1·esta1·si du1·cmte 

i t're anni dei lavaTi. Sarebbe qttesto tm ti1noTe senza fondamento; 
è dct aspettarsi 1Jittttosto che avvenga il contra1·io. 

Colla p1·opagcmcla di ogni Salesiano, eli ogni Figlie~ eU 111aric~ 

. A ttsiliat?·ice, di ogni Allievo eel E x-allievo, eli ogni Cooperato1·e e 

Coopemt?·ice, per mezzo di con ferenze, di accademie, eli teat1·ini, 
eli lotte?·ie, di mille e~ltre iniziative sugge·rite daUo zelo, voi non solo 
Tittscirete a raggTanellctre, nel prossimo t1·iennio, i mezzi su fficient i 
ai fini indicati, ma otterrete inolt1·e i vemtc~ggi che de1·ivemnno 

immancabilmente da. ~m et maggior elifl~tsione del mtlto eli 111 e~ria 
A usilie~t1·ice e eli D . Bosco. 

All' open~ aclttnqtte, o Figlitwli ce~rissimi: abbic~mo fede, racl­
clopzJiamo i l nostTo zelo e vecl?·e11W ancor noi 1·i1inovcwsi sotto i 
nost1·i occhi i miracoli del PaclTe. 

Vi notifico poi che incarico il Sig. D. BC?Tttti, Prefetto Gene­

rale, eli tutto ciò che 1Jossa contribttire cul acm·escm·e e elisciplinctrc 

q'uesto movimento. 
Alt·ra cosa asseti impm·tante elevo pt~1·e comtmica1·vi. Si fctrà 

co gl' Is1Jettori e DiTettori delle Case cl' E~trozJa ciò che si fece con 
qttelli d'I t a Zia. 
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A compimento clella 'Visite~ vi scwanno gli Ese·rcizi Spi·rituali 
segt6iti dc~ alcnni giorni eli speciali ?'Ù~nioni . Gli Esemizi inco­

mincenmno la seTa clel 4 c~gosto c~ Vc6l Salice e le ?"inn·ioni av·ranno 
lnogo sttbito dozJo . 

Gl'Ispettori facciano in modo che 1wss1tno 11wnchi: essi ]JOi si 

tmvemnno a Torino il 29 lt6glio . 

A nesst~no sfttgge l'imzJoTtanza gmnde di queste Ti-unioni e 
]JeTciò invito tutti a pTegare pe·r le~ loro bnona rinscita. 

Non voglio po1· tenni ne a questct G-iTcolcw'·e senza ?"ing'J;azùtre 

ttttti colm·o che mi scrissero manifestcmdo il lo1·o compiacimento 

e la decise~ volontà eli attnare gl'insegnamenti e le nonne prc~tiche 
del Commento snlla Strenna << Santità è Pn1·ezza >>. 

Rileggete, cw·i Ji'iglù6oli, qtwlle ]JC~gine che non hanno altro 
?'JW?'ito che eli ]Jrese?~ta?·'e nel loTo insieme la clottTina del nostro 
Santo Ji'ondcttm·e intorno c~ sì imzJoTtante materia. Dal momento 
che D. Bosco volle la pu1·ezza come distintivo dei stwi Figli, quella 

Circolm·e che 1·innisce i St6oi insegnamenti pt~ò essm·e il nost1·o co­

dice ]JeT ?'iduTre alla pratica l'alto ideale cla lui p1·opostoci. 
1J1 aTia Ausiliatrice nel suo mese V'i colmi di speciali benedizioni 

e vi faocic~ tutti fedeli i?nitato1·i del nost1·o Padre. 

V i benedice eli cuoTe il vostro 

c~fl . mo in C. I. 

Sac. PIETRO RIO.ALDONE. 



II. 

COMUNICAZIONI E NOTE 

T. 

PROROGA PER L.A CELEBRAZIONE DEI TB.IDUI SOLENNI 

DELLA CANONIZZAZIONE DI SAN GIOV .ANNI BOSCO 

BEATISSI1110 PADRE, 

Il Proct~m.tore e PostulatoTe Genemle cie·i Sa lesùr.ni, vrostrato n l bacio del 
S. P ·iecle, consiclemnclo che i T-rich~·i so lenni clella Canonizzazione cl-i S. Gio­
vann·i Bosco non poteTO'IW in ·pm·ecchi l-twgh·i essere ce lcbTati ent?·o l'anno stabi­
lito clctllct Snc·ra Congngnzione cle·i R iti, st~pplicct t~milmente ln Snnt-l:tà Vostm 
cl-i voleT acconlm·c mw 1Jro·roga eli altri 12 ·1nes·i, a[jinchè 1Jossct esse·re soclclisfa.Uo 
il cles-icleTio e lct p·ietà cle·i fedeli. 

PIAE SOCIETATIS SALESIANAE 

Sa,cra Rituum Cougregatio, attentis expositi<~, vigore facultatum speciu.­
litei· sibi tributarum ab Eodem SaP.ctissimo DomillO nostro Pio Pap;l. XI, 
bel'.igue an.nuit pro gnttia prorogation.is ad alios sex menses ad effectum de 
quo agitur . 

Con tnwiis non o bstan ti bus q uibuscumque. 

Die 15 Aprilis 1935. 
(L. -1- S .) 

A. CARINCI, S. R . C. Secretarius 
I-lENRICUS D ANTE, Subst. 
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I T. 

PIUS EPISCOPUS, SERVUS SERVORUM DEI, 
AD PERPETUAJYI REI MEMORIAlVI. 

Uberius ac felicius in dies succrescente catholico nomine in Praefectnra 
Apostolica Ass::unensi in India, in votis optatisque erat venerabilium Fra­
trum Arcltiepiscopi Calcuttensis aliorumqne Sacrorum An.tistitum, Delega,. 
tis quoque Apostolicis consentientibus, ut Praefectura illa in Dioecesim 
erigeretur. Nos vero, probe noscentes id no!! parum iuvare posse dominico 
greci sg,Jubrius p ascendo aptiusq ue regundo, de venerabilium Fratrum 
Nostrorum S. R. E. Carclinalium Sacrae Congregationi de Propaganda 
Fide Praepositorum Consulto, lubei!.ti animo votis illis annuere statui.mus. 
Quapropter, omnibus mature perpensis, ac suppleto quatenus opus sit, 
quorum intcrsit, vel eorum qui sua interesse praesumant consensu, de 
a,postolicae potestatis plenitudine, Praefectmam Apostolicam Assamensem 
in Dioeccsim evehimus ac erigimus eamque ab m·be Shillong, in qua sede 
et cathcclram episcopalem con.stituimus Shillongensmn nuncu})ari volumus . 
Eius fines iidem erunt ac Praefecturae Assamensis, prout modo exstat. 
I-l ane vero novam Cathedralem Ecclesiam Chillongensem suffragane consti­
tuimus l\ietropolitanae Ecclesiae Calctlttensis, eiusque pro t empore Episcopos 
metropolitico irn·i Calcuttensis Archiepiscopi subiicimus. Ecclesiam autem, 
SS. Salvatori. dicatam, in ipsa urbe Shillo-ng exstantem, acl Catheclralis 
Ecclesiae gradum et dignitatem provehimus ac ipsi eiusque pro tempore 
Antistitibus iura omnia, honores, insigna, favores, gratias et privilegia 
tribuimus, quibus ceterae cathed:rales ecclesiae earumque Episcopi iure 
communi fruuntur, et cum omnibus item oneribus et obligationibus iisclem 
aclnexis. Cum autem l\iissi0 illa, in ·clioecesim modo erecta, Societatis Divini 
Salvatoris lVIissionalium curis prius concreclita, qui, flagrante per orbem 
immani bello , ab ea exptù si ac postea in ipsam reverti prohibiti sunt, iam ab 
(11l!lo millesimo nongentesimo vicesimo primo 'Piae Societati S. Francisci 
Salesii commissa sit, etiam in posterum acl Nostrum et Sanctae Seclis bel'.e­
placitum, eiusclem Societatis cm·is con.creclita manebit. Cum vero praeset.•tis 
temporis acliuncta haucl p ermittant, quominus in nova hac dioecesi Cano­
n.icorum Capitolum erigatur, indulgemus ut acl itu·is tramitem pro canon.icis 
constùtores dioecesani interim constituantm·. lVIa11.damus interim ut quam 
primum fieri poteri t Seminm·ium saltem p arvum pro indigenis pue1is acl sacer­
clotium oducandis iu.."Cta Coclicis imis canonici praescripta erigatur. EI)isco­
p(l,l em men,sam novae huius clioecesis bona cuncta immobilia et mobilia 
lmcusq ue Assamensi Praefectmae p ertinentia constituen t; nec non o bla ­
tiones, q uae a ficlelibus, in quorum bon um dioecesis i p sa erecta si t, praeberi 
solent, praeter pectmiarium subsidium, quocl Pontificium Opus a Propaga­
tione Fide qtwtannis illuc mittit. Quocl autem attiuet ad novae huius clioo-



- 247-

ceseos Shillongensis regimen et administrationem, ad Vicarii Capitularis 
seu Administratoris, sede vacante, electionem, ad clericorum 'ficlelium ima 
et onora alique huiusmodi, servancla iubemus quae sacri canones praescri­
bunt . Praesentes autem Litteras et in eis contenta qun,ecumque, etiam e:x: eo 
quod quilibet- quorum intersit, vel qui sua interesse presumant aneliti non 
fuerint ad pra.emissis non consenserint, etiam si e:x:pressa, specifica et indi­
vidua. mentione digni sint, nullo unquam tempore de subreptionis vel obrep­
tionis aut nullitatis vitio, seu inten.tionis Nostrae, vel quolibet alio licet sub­
shntiali et ine:x:cogitato defectu, notari, impugn,ari vel in controversiam 
vocaro posse; sed eas tamquam e:x: certa scientia ac potestatis plenitudine 
factas et emanatas perpetuo valiù.as e:x:siste~·e et fore, suosque plenarios et 
integros effectus sorti.ri et obtinere atque ::~.b omnibus ad quos spectat invio­
labiliter ohservari clebere, et si secus sup er his a quocumque; quavis n,uctori­
tate, scienter vel ignoranter contingerit attentari, irritum prorsus et inane 
esse et fcre volumus et clecernimus. Statuimus denique ut harum litterarum 
transurnptis etiam impressis, manu t amen alicuius N otarii publici subscriptis 
ac sigillo alicuius viri in ecclesiastica dignitate vel officio constituti munitis, 
eaclem proi·sus tribuatur ficles, qu·ae hisce Litteris tribueretur, si e:x:hibitae 
vel ostensae forent . Non obstantihus, quatenus opus sit, regtùis in synocla­
lihus, provincialibus universJ.libusque Conciliis editis, specialibus vel gene­
ralibus constitutionibus et ordinationibus apostolicis et quibusvis alii~s Roma­
norum Pontificum, praedecessorum Nostrorum clispositionibus ceterisque 
quibuscumque, etiam speciali mentione clignis. N emini igitm quae hisce 
Litteris Nostris evectionis, erectionis, concessionis, statuti, derogationis, 
mandati et voluntatis N ostrae sta tutti. sunt infringere v el eis contraire li ceat. 
Si quis vero ausu temerario hoc attentare praesumpserit, indignationem omni­
potentis Dei ac Beatorum Apostolorum Petri et Pauli se nover-it incm·stml. 

·Datum Romae apud S. P etrum, Anno Domini millesimo nongentesirno 
trigesimo quarto, clie nona mensis julii , Poutificatus Nostri anno tertiode­
cimo. - A. S. 

Fr. Tnon-rAs Pws O. P. Card. BoGGIANI 
Ocmcella.rius S. R. G. 

Can. _ALFRIDUS LIBERATI 

PETRUS Card . TOMASONI-BIONDI 
Pmef. S. Gongr. de P1·opaganda Fide. 

ALPHONSUS CARINCI Prot. Ap. 

VINCENTIUS BIANCHI-CAGLIESI, Prot. Ap. 

Gane. Apost. Adiutor a Studiis. 

E:x:peclita di e clecima mensis augusti 
arino tertioclecimo pro Plumbatore 

·ANGELUS PERICOLI 

Reg. in Cane. Apost . Vol. LI, N. 9, AL. TRUSFARDL 
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Ili. 

PIUS EPISOOPUS, SERVUS SERVORUI\1 DEI 

dilecto Fil io Aloisio Muthias, Societatis S. Francisci · Salesii Presbytero, 
haetenus Praefecto Apostolico Assamensi, electo Episcopo Scillongcnsi, sa.­
lutem et apostolicam ben.eùicti•mem . Commissum humilitat Nostrue ab 
aeterno P a,storum Principe supremi a,postolatus officium, quo 1.miver so chri­
stian.o orbi praesidemus, om1s NolJis imponit diligentissime curandi ut Ec­
clesiis omnibus tn.les constituun.tur P1·aesules, qui sibi creditum tlominicum 
gregem s9.lubriter pa,scere, regere et gub ernare sci•1l'.t ac vuleant. Cum itaque 
Nos Prn.efecturum Apostolicam Assamen.sem in Indiis Orientalibus, Aposto­
licis sub plumbo Litteris ,,·uberius a.c felicius >> h:ic ipsa die tbtis, in. Cuthe­
clralem, Scillon,geusem nuncupandam, i\ietropolitanae Ecclesin.e Cn.lcuttens i 
Suffrugn.ne:1.m, cr exerimus atque nova. istn. Cathccll-alis Ecclesia, suo sit Pu­
storc proviclen.da. Te, qui eidem Praefecturae Ass::tmensi duodecim fere an.nos 
gra.vi1;er praefuisti, de tua pietn.te. indefesso fìdei cutholica.e dil:1tan.du.e 
studio, morum: intcgrita.te, doctrina, benevolenti in indigenas :1P.imo inclubia, 
exhibcns t estimonia., de venerabilium Fratrum Nostrorum S. R. E. Cardi­
nalium S. Congregationc de Propaganda Fide Pruepositorum consilio ad eam 
apostolica auctoritate eligimus eique Episcopum pruefìcimus et Pastorem, 
nec non eiusclem Ecclesiue cm·a.m, regimcn et administra.tionem tum in spi­
rituulibus tum in temporn.libus plen urie committimus cum omn.ibus iuribus 
et privilegiis, ·oneribus et obligationibus pastorali !mie officio inha.erentibus. 
Volumus autcm et ma,nclamus ut, ceteris quoque impletis de iure servundis, 
untequa.m episcop alem consecrationem recipias, iP. ma.nibus alicuius, quem 
malueris, cutholici Antistitis, gratium et communionem Sedis Apostolicae 
hn.bentis, fìclei catholica.e professionem emitter e ac praescripta iummenta, 
praesta.re, iuxta sta,tutas fonmùas, harumque exemplaria, Tui clictique AP.ti­
stitis Stlbscriptione ac sigillo munita,, ad S. Congrega.tionem de Propaganda, 
Fide quuntocius trunsmittere omnin.o teneuris. In tuam insuper ma.iorem 
commoditatem prospicientes indtùgemus ut extra, Urbem libere et li cito 
Episcopus consecruti quea.s a quolibet cutholico Antistene, :1ssistentibus ei 
cluobus alii s catholicis episcopis, gmtiam et communionem cum Apostolica 
Sede haben tibus. Venembili itaque Fratri Antistiti, quem acl hoc Tu elegeris, 
consecrationem episcop alem Tibi impertiendo munus ac manclatum hisce 
ipsis Litteris Nostris committimus. Stricte vero pmecipimus, ut nisi prius 
quae Stlpra. diximus fìd ei professionem et iuramentae miseris, _nec Tu conse­
cr ationem ipsum recipere au.cleas, nec eam Tibi impertiatur An.tistes :1 Te 
electtis, sub poenis, si huic nostro praecepto contraveneritis, iure statutis. 
Venembilem a,utem Fra.trem Archiepiscopmn Calcuttensem, tuum Metro­
politanum, in Domino hortumur ut ipse Te, electum Episcopum Su:ffra,ga,. 
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neum suum, pro Nostra et Seùis Apostolicae revereutia, in fr::ttrem recipi::tt, 
sui favoris ope prose q uatur et q uod tu ab eo implores auxilium praestare 
non detrectet, ut Tu possis commissum Tibi muuus in majorem tuae Eecle­
siae prosperitatem f.Lcilius explere. Dilectis iusuper Filiis Clero et PoplÙO 
Dioecesis Scillongensis in Domino ma1~damus ut ipsi Te, electum suum 
Episcopum, tamquam patrem et pastorem animarum suarum devote 
recipi_entès ac debito prosequentes honore, salubribus tuis monitis et 
mandatis oboedientiam pmestent, Tibique revereutiam exhibeant: ita 
ut Tu eos devotionis fìlios, ipsi vero Te patrem ben.evolum inven.isse 
gaudeatis. Volumus autem et ma.ndamus ut, tui ipsius cura e t officio, 
hae Litterae N ostrae publice perlegan.tur in Cathedrali Ecclesia ab 
ambone, primo post eas acceptas advcniente die festo a populo et 
praecepto reco lendo. 

Datum Romae apud S. Petrum, anno Domini millesimo nongen­
tesimo trigesimo quarto, ùie nona me12si julii, Pontifì.catus nostri anno 
tertiodecimo. A. S. 
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